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Strade di carta

Enrico Testa 
il cemento 
è disarmato

di Alessandro Ferraro

A Enrico Testa, fra i maggiori poeti 
di  oggi e  dall’altro ieri  candidato 
con L’erba di nessuno allo Strega,  
più degli allori interessano forse le 
erbe che poi finiscono nel liquore 
che dà il nome al premio. Il giaggio-
lo, con l’ovaio infero difeso da fo-
glie a forma di sciabole; la menta 
del Sannio, erba perenne del mon-
do antico; lo zafferano che richiede 
cure minuziose. Le erbe, insomma, 
impegnate nella resistenza (parola 
da proteggere dalla revisione e dal-
la resilienza). Nell’Erba di nessuno il 
tarassaco «calpestato sui crocevia, 
/ s’abbassa esita poi tira su la testa. 
/ Resiste a ogni angheria. / Strappa-
to, di lui resta / — là sotto, nel pro-
fondo buio — / un pezzetto di radi-
ce / che rigermoglia / tra pietra cre-
ta limo e carestia». Introducendo il 
Meridiano di Sbarbaro, Testa ha sot-
tolineato che l’erbario del poeta-li-
chenologo risponde alla preferen-
za «per le forme più scartate di vi-
ta» e che una pianta può farsi meta-
fora di «un’invincibile volontà di vi-
vere». L’erbario di Testa — cresciu-
to a Sant’Ilario prima della riconver-
sione mondana del paese contadi-
no — rinfranca chi lo ricerca nelle 
sue raccolte e nel campo genovese. 
Dal «sambuco che, con i suoi frutti 
neri», nella raccolta Pasqua di neve 
(2008), è «l’unico sopravvissuto / di 
un secolo lungo / come un solo in-
verno» in Salita Inferiore Salvator 
Rosa a Sampierdarena, fino alle «ro-
binie in fiore nel parco / dell’ex ma-
nicomio  di  Quarto»  in  Ablativo  
(2013) dove, nella pagina preceden-
te, «la fioritura della bouganvillea / 
resiste di fronte al binario 20 / l’ulti-
mo  a  nord  della  stazione»,  ossia  
Principe. La ghirlanda, per nulla or-
namentale bensì ostinata, si rintrec-
cia idealmente all’Erba di nessuno 
con una poesia di Cairn (2018): «Av-
volto nel gas stradale / e in un odo-
re acre di conchiglia sciroccale / og-
gi a Genova — stazione Di Negro — / 
tenero e cuneiforme, / il capelvene-
re spunta rigoglioso /  nella polti-
glia / da sotto una grata del metrò». 
Intanto  muffe,  muschi,  licheni  e  
ife, sullo stesso fronte, disarmano il 
cemento. 

I reportage

Da Cesio a Don Gallo
l’anima dell’Italia 

Un’eredità è un posto nel mondo: 
“Una nicchia scavata da qualcun al-
tro in cui andare ad abitare”. Gabrie-
le Dadati – consulente editoriale e 
scrittore - e Giovanni Battista Men-
zani – scrittore, ideatore e il diretto-
re editoriale di Low – hanno chiesto 
a  scrittrici  e  scrittori  di  andare a  
esplorare  dieci  di  queste  nicchie.  
Per raccontare intuizioni e progetti 
ancora capaci di ispirarci: luoghi do-
ve, nel corso del Novecento, l’Italia 
ha dato il meglio di sé. Nasce così Ri-
partire da qui. Da Barbiana a Gori-
zia, da Ivrea a Cinisi: dov’è finita l’Ita-
lia migliore? (Low), del quale sono i 
curatori. I reportage narrativi degli 
autori - Simone Marcuzzi, Lucia T. 
Ingrosso, Marco Peroni, Giuliano Pa-
vone, Antonio Paolacci e Paola Ron-
co, Lorenzo Calza, Elisabetta Para-
boschi, Nicolò La Rocca, Giampaolo 
G. Rugo e Paolo Landi - ripercorro-
no con parole e immagini la Barbia-
na di don Milani e l’Ivrea di Adriano 
Olivetti, la Cinisi di Peppino Impa-
stato, la Gorizia di Franco Basaglia, 
la Sesto San Giovanni del cooperati-
vismo operaio. 

E due di queste esperienze virtuo-
se nascono in Liguria: la Società arti-
stico vetraia di Altare, in provincia 
di Savona, ovvero la prima coopera-
tiva dei lavoratori in Italia racconta-
ta da Antonio Paolacci e Paola Ron-
co. E la Genova degli ultimi di don 
Andrea Gallo, il prete di strada nar-
rato attraverso lo sguardo di Loren-
zo Calza. “Come tutte le cose desti-
nate a cambiare il mondo, anche il 
vetro nasce da un’unione. – scrivo-
no i giallisti Antonio Paolacci e Pao-
la Ronco - Come gli esseri umani, 
che scrivono la loro storia persona-
le modificando l’ambiente in cui vi-
vono, contribuendo a quella storia 
universale che ci ha portati fino a 

qui, così il vetro può essere genera-
to da una scintilla fortuita o da un 
progetto preciso, e allo stesso modo 
ha origini perdute nel buio della leg-
genda”. 

Una  storia,  quella  della  prima  
cooperativa  d’Italia,  che  inizia  la  
notte di Natale del 1856, quando il 
dottor Giuseppe Cesio, mazziniano 
convinto e promotore dell’iniziati-
va, si incontrò con gli operai dal no-
taio Stanislao Massari per firmare 
l’atto di nascita, in cui si legge. L’in-
tuizione – spiegano gli autori – “è 
quella di mettere in comune i profit-
ti e ridistribuirli equamente tra chi 
in effetti lavora alle fornaci. Sociali-
smo puro, insomma, anche se nes-
suno lo può ancora sapere”. Unione 

e forza. Il racconto su Don Andrea 
Gallo, prete di strada, inizia dalla fi-
ne: Lorenzo Calza, sceneggiatore, si 
ritrova quasi  per caso al  funerale 
del Gallo. “Quanta roba, quanta ani-
ma, si radunava in quella cappellet-
ta della chiesa di San Benedetto al 
Porto, la chiesa degli ultimi e dei vin-
ti, proprio vicino al Palazzo del Prin-
cipe”. Cosa resta, dell’immensa ere-
dità del Gallo? “C’è una enorme vo-
ragine”, sintetizza Megu Chionetti 
della Comunità di  San Benedetto. 
Tanti progetti sociali ancora attivi. 
Ma una città che sembra essersi per-
sa: “Come un prodotto da vendere, 
una merce tra le altre, da brandizza-
re e rendere anonima”. 

La copertina

Dieci sogni

La Liguria
Dalla prima 
cooperativa 
alla storica 
comunità
di Don Gallo

Ripartire da qui. Da Barbiana 
a Gorizia, da Ivrea a Cinisi: 
dov’è finita l’Italia migliore?, 
è edito da Low. Un viaggio 
nel Novecento migliore

  

Genova Libri
1

2

5

9

13 18

17

19

20

14

15

16

10

11

12

6

7

8

3

4

CLASSIFICA NAZIONALE LIBRERIE FELTRINELLI DAL 18 AL 24 MARZO      

Joel Dicker

Un animale 
selvaggio

La nave di Teseo
22 euro

Alessandro 
D'avenia

Resisti, cuore. 
L'Odissea e l'arte 
di essere mortali 

Mondadori  
Italia
20 euro

Sandro 
MassimoViglino
Diario di un inganno. 
Con Contenuto 
digitale per accesso 
on line

ERGA  
13,90 euro      

   
Federica 
De Paolis
Da parte di madre

Feltrinelli
18 euro

Jennifer L. 
Armentrout 
A light in the flame. 
Una luce nella fiamma. 
Flesh and Fire. Vol. 2

HarperCollins 
Italia  
17,90 euro

Laura Mattioli
Paolo Cassiani,
Anna  Parini
Facile facile. Libro 
di italiano per 
studenti stranieri. 
A1 livello principiant

Nina       
6 euro

Benjamin 
Stevenson
Tutti su questo 
treno sono sospett

Feltrinelli 
19 euro   

Abraham 
Verghese 
La porta 
delle lacrime

Neri Pozza   
22 euro

Benjamin 
Stevenson
Tutti nella mia 
famiglia hanno
 ucciso qualcuno

Feltrinelli    
19 euro

 
     
Il suo odore dopo 
la pioggia. Io e Ubac, 
dieci anni d'amor  

Salani    
16 euro

Cristina Rava 
Dalla parte 
del ragno

Rizzoli 
17 euro

Cédric 
Sapin-defour 

Ruggero 
Cappuccio 
La principessa 
di Lampedusa

Feltrinelli   
20 euro

Marco 
Travaglio
Israele e i palestinesi 
in poche parole

PaperFIRST  
12 euro

Ibrahima Balde, 
Amets Arzallus 
Antia
Fratellino

Feltrinelli         

Francesco Costa
Frontiera. Perché 
sarà un nuovo 
secolo americano

Mondadori    
19,50 euro

Roberto 
Vecchioni 
Tra il silenzio 
e il tuono

Einaudi 
18 euro

Maria Masella 
Sangue dal passato. 
Una nuova indagine 
per Teresa Maritano 
e Marco Ardini  

Frilli   
18,90 euro
       

Francesco I 
(Jorge Mario B
ergoglio), 
Fabio Marchese 
Ragona  
Life. La mia storia 
nella Storia

HarperCollins Italia
19 euro

Felicia Kingsley
       Lo spezzacuori

Newton Compton 
Editori 
3,90 euro
       

Gianrico 
Carofiglio 
L'orizzonte 
della notte

Einaudi   
18,50 euro

Scrittrici e scrittori
raccontano intuizioni e 
progetti del Novecento 

in grado ancora di 
ispirarci. Come San 

Benedetto e la prima 
cooperativa savonese
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